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Chi sono i nuovi capi della Chiesa d'Oltralpe 

t 

\ Emergono in Francia 
i giovani vescovi 
del dopo-Helsinki 

- Monsignor Etchegaray (53 anni) e monsignor Matagrin (56 anni) 
- si sono ripetutamente pronunciati per la « reciproca tolleranza » 

Troppo poco si fa in Italia per salvare i traumatizzati cranici 

Prima d'arrivare alla sopravvivenza artificiale 
A colloquio con il neurochirurgo Pier Giulio Milza - Una situazione di estrema carenza dei reparti ospedalieri altamente specializzali - Trasporti lunghi e rischiosi, 
a volle anche paradossali impedimenti burocratici, per raggiungere il centro più vicino • La rianimazione e, ultima lappa, le grandi macchine respiratorie 

E' Interessante annotare che 
; l'assemblea plenaria del vesco-
l vi francesi, I cui lavori si so-
Ino tenuti a Lourdes dal 24 
' al 30 ottobre, ha eletto alla 
| presidenza della Conferenza e-
' plscopale mons. Roger Etche-
Sgaray e alla vice presidenza 
' mons. Gabriel Matagrln. ossia 
>tdue vescovi giovani e con e-

: [ sperlenze complementari, 
r Infatti, mons. Etchegaray. 
t che ha 53 anni, è anche presi
dente della Conferenza del ve-

i scovi europei (est-ovest) e a!-
I l'ultimo Sinodo mondiale d*l 
'vescovi tenutosi in Vaticano 
un anno fa sollecitò, con la 

1 su» stimolante relazione, la 
Chiesa tutta a dare 11 suo 
contributo perché fossero =u-

Sperate le condizioni obiettive 
(scaturite dalla seconda guer-
i ra mondiale per l'Europa an-
(cora divisa in blocchi Eitli 
! disse, evocando un'lmma?tne 
• di De Gaulle che « l'Europa si 
' estende dall'Atlantico agli U-
, rall » e questo concetto è sta

to da lui ripreso nel recente 
; Simposio del vescovi europei 
1 svoltosi a Roma dal 13 al 18 
i ottobre per richiamare le re-
'sponsabllltà della Chiesa sul 
; « dopo-Helslnkl ». Mons. Et-
! chegaray, che è anche arclve-

• j scovo di Marsiglia, è stato 
[ ti scelto proprio perché diriga 

i con questo spirito europeo e 
g mondiale la Chiesa di Fran-
s eia, la quale ha voluto sem-
B pre avere un ruolo di avari-
i guardia. Parlando alla Tetevl-
t sione francese dopo la sua e-
p lezione, mons. Etchegaray ha 
« invitato tutti i cattolici fran-
i cesi all'unita, precisando, pe
li; io. che questa non vuol di-
E re « uniformità ». Sottollnean-
P do l'importanza del metodo 
h della « reciproca tolleranza » 
, ha aggiunto: «Io mi auguro 
L che si respiri molto libera
li mente nella Chiesa e che In 
I essa ci si senta a proprio agio 
| e che nessuno si senta so-
•> spettato». 
•I 

; « Situata 
i ne l la s t o r i a » 
ì Mons. Matagrln, che ha 56 
|> anni ed è vescovo di Dreno-
8 ble, è noto per 1 suol studi 
fi sul marxismo e, soprattutto, 
z per la sua ampia e lucida re-
, lozione, assai apprezzata an-
; ohe all'estero, su «Politica, 
t Chiesa e fede » presentata al-
,F l'assemblea di Lourdes nel 
$ 1972. In tale relazione, che è 

, | t stata pubblicata anche in Ita-
j'Ila. si analizza e si dimostra 

^' come, alla luce del Concilio 
, *- e del magistero della Chiesa, 
• -H sia compatibile con la fede 
( U cristiana la scelta socialista 
{ ', da parte del cattolici. Quella 
E •*' relazione è diventato un te-

' sto di studio e di riflessione 
• anche all'estero e sta a far 

II rimarcare l ritardi degli altri 
'episcopati (In particolare quel
li lo italiano, tedesco della RPT, 
[• polacco) nell'approccio con le 
• correnti di pensiero moderno 

fra cui il marxismo e, soprat-
v tutto, con 1 movimenti stori-
'> ci di ispirazione socialista in 
> espansione nel mondo. 

Nell'episcopato francese pro-
' poste come quelle fatte di 
' recente dal card. Potetti, clr-

. > ca un « confronto » che In oc-
' > caslone delle prossime elezlo-
B ni amministrative di Roma 
' * dovrebbe avvenire tra « la Cit

tà di Dio. che è la Chiesa, e 
5 « la Città dei senza Dio », che 
4 sarebbe abitata dal comuni
cati, non avrebbero senso. 
> Non a caso l'arcivescovo di 

Parigi, l'autorevole card. Mar-
ty, aprendo 11 24 ottobre 1 
lavori dell'assemblea del ve
scovi di Lourdes, ha detto chd 
« la Chiesa non è una città se
parata, chiusa nel suol stec
cati, ma è come Gesù di Na
zareth, essa e situata nella 
storia » La Chiesa, perclò.de-
v.» essere capace, secondo U 
card Marty, di dare una sua 
risposta, una sua testimonian
za di fronte al grandi pro
blemi della storia contempo
ranea tra I quali figurano le 
attuai! situazioni In Africa, In 
America Latina, In Asia, In 
Europa. 

In t enso 
d iba t t i t o 

Tra questi problemi fi
gurano oggi al primo posto 
« 11 ruolo della donna nella so
cietà contemporanea » e le 

« attese del giovani » come « la 
crescente influenza del mar
xismo che conquista le co
scienze ». Ma ecco la differen
za n card Marty non Invo
ca emotivamente crociate o 
guerre di religione, ma Invi
ta i vescovi « a restare luci
di». Ed aggiunge. «Non dob
biamo aver paura di affron
tare direttamente questo pro
blema. Esso è fondamentale 
per l'avvenire Ogni dialogo 

tra uomini che professano con
vinzioni diverse, e magari op
poste, non si stabilisce se 
non nella verità. Anche quan
do si tratta di combattere per 
la giustizia, non è possibile 
lasciare le ideologie nel cas
setto degli intellettuali ». Per
ciò — ha concluso — osser
vando che «è urgente che 1 
vescovi francesi continuino 
con la serietà che è necessa
ria lo studio del rapporto tra 
fede e marxismo» e dando 
questa raccomandazione me
todologica: «Noi rifiutiamo 
la dicotomia tra il mondo di 
Dio e 11 mondo degli uomi
ni». 

Il dibattito, che si è svolto 
a Lourdes per una Intera set
timana con questa imposta
zione, ha toccato perciò 1 pro
blemi più scottanti di fronte 
al quali si trova oggi la Chie
sa In Francia: dal ruolo del 
sacerdote a quello di organiz
zazioni cattoliche come l'ACO, 
la JOC, l'ACE impegnate In 
una «società diversa e che 
sta cambiando ». Una partico
lare attenzione è stata rivolta 
al mondo operalo ed alle espe
rienze che In Francia hanno 
fatto molti preti-operai. Mons. 
Mazlcr, nel trattare questa 
complessa problematica per la 
Chiesa che ha visto negli ul
timi anni diminuire la sua in
fluenza proprio tra la classe 
operala, ha detto che occor
re superare ritardi. « La Chie
sa deve accogliere questa nuo
va cultura e ripensare la sua 
teologia e la sua spiritualità ». 
Ne consegue anche che la for-
mazlone del futuri sacerdoti 
deve tener conto dei cambia
menti di mentalità e degli o-
rlentamentl nuovi che si so
no fatti strada nel mondo del 
lavoro e soprattutto tra I gio
vani. E' stata, infatti, discus
sa una « legge-quadro » per 
riordinare anche 1 program
mi ed I metodi di insegna
mento nei seminari perché 
questi siano più aperti alle 
istanze della società e delle 
culture del nostro tempo. 

Attualmente, la Chiesa di 
Francia conta 120 vescovi che 
operano in 9 regioni aposto-

: 
Per ritardare la decisione 

«Golpe» Borghese: 
un altro diversivo 

.': Prima la ricusa/Ione del 
è magistrati Inquirenti prescn-
<• tata dai giorni scorsi dall'Ire-

. Sputato Leopoldo Parigini, 
| uno del direttorio golpista 
| d e l dopo-Borghese. dopo 11 
i siluro difensivo del generale 
i* Vito Miceli che attraverso 
'•' delle tardive ammissioni e 
i rilevazioni chiama in causa 

•% due ex ministri (Tanassl e 
• Restlvo) per concludere con 

la richiesta di invio degli atti 
alla Commissione parlameli-

| tare Inquirente per 1 giudizi 
•$. d'accusa ecco arrivare un ter-
« l o ostacolo alla conclusione 
\ dell'Istruttoria. 
•*• Ora un altro Imputato di 
% gran lunga Inferiore come 
4 importanza processuale agli 
£ altri due, Costantino Bozzi-
» ni, ha proposto quello che in 
j. termini giuridici si chiama 
\ « incidente dì falso ». Che 
T tradotto in termini concreti 
J significa questo una accusa 
"< al SID di averlo coinvolto 
*J nella vicenda eversiva del 
j. principe nero, pur sapendolo 
K innocente, attraverso false 
" dichiarazioni. 
<j Bozzinl è In carcere dal 
;t 1 luglio scorso (11 mandato 
Ir di cattura nel suol confronti 
{ parla di Insurrezione arma-
J ta contro I poteri dello Stato 
5 e di cospirazione politica me-
fiatante associazione), ma 11 
'.; suo nome figurava già nel 
i famoso rapporto del SID che 
5 ha dato nuovo impulso alla 
\t vecchia Inchiesta sul tenta-
A tivo golpista del 1970 

_ , ì .^Attraverso 11 suo difensore, 
"* Antonio Novario, Bozrint so
lfi stiene nella sostanza questo' 
•ti nel giorni Immediatamente 
f successivi alla notte del « To-
f ra-Tora» (cosi 1 fidi di Bor
ii ghese1 avevano denominato 
i li tentativo golpista) Il SID 

. | mise sotto controllo 1 telefo
ni di numerosi esponenti del 
«Fronte Nazionale», fra I 

x . quali Valerlo Borghese. 11 
. maggiore Mario Rosa e l'ex 
; tenente del paracadutisti 

Uche (In Italia sono 305 di
stribuiti In oltre 200 diocesi I 
e 8 cardinali. Tra questi li
gure al primo posto Francois 
Marty. arcivescovo di Parigi; 
Alexandre Renard, arcivesco
vo di Lione: Paul Gouyon, 
arcivescovo di Renne», Jean 
Guyot. arcivescovo di Tolo
sa. Gli altri tre sono Jean 
Villot. segretario di Stato e 

camerlengo della Chiesa ; Paul 
Philippe, prefetto della Con
gregazione per le Chiese o-

rlentall; Gabriel Garrone, pre
fetto della Congregazione per 
l'educazione cattolica. Il de
cano dei cardinali francesi è 
Marte Martin, già arcivesco
vo di Rouen. che ha 84 anni. 

Lo sforzo compiuto in que
sti ultimi dieci anni dalla Chie
sa di Francia ha mirato, da 
una parte, a realizzare « l'ag
giornamento » voluto dal Con
cilio Vaticano II (e In que
sto quadro ha cercato di af
frontare 1 problemi più scot
tanti riguardanti 11 rapporto 
Chiesa-mondo, Chiesa-socie
tà), e, dall'altra, a rinnova
re 1 quadri dirigenti comin
ciando dai vescovi portando 
l'età media di essi a 60 anni, 
mentre In Italia tale media 
tocca 1 72, come un secolo 
fa. La stessa assemblea di 
Lourdes appena conclusasi 
rappresenta un ulteriore pas
so sulla strada Imboccata. 

Alceste Santini 

E' successo qualche mese 
fa e non è affatto un caso 
limite. Fu quando un uomo 
con un trauma cranico per 
Incidente d'auto, a Latina, 
dovette essere trasferito d'ur
genza a Roma, per essere ri
coverato in un reparto chi
rurgico specializzato Nel traf
fico caotico della via Pontina, 
l'autoambulanza che traspor
tava l'Infortunato venne bloc
cata e fini per avere un suc
cessivo incidente. E' 11 caso 
di dire che « piovve sul ba
gnato » 1 craniolesi, com
preso quello originarlo, di
ventarono quattro. 

La situazione, paradossale, 
si è ripetuta a volte con va
rianti fantasiose, come quan
do, per motivi di inviolabi
lità territoriale, un elicotte
ro che trasportava un trau
matizzato cranico s'è dovuto 
arrestare al confini d'una pro
vincia (o d'una regione) per 
consentire li passaggio del
l'Infortunato su un altro mez
zo « autorizzato » a prosegui
re. CI racconta quest'ultimo 
episodio 11 professor Pier 
Giulio Milza, neurochirurgo 
del reparto di terapia per 
traumatizzati cranici del 
« San Giovanni », uno del 
grandi ospedali di Roma. La 
morale del discorso — dice — 
è evidente' fino al '64-'65 non 
c'era in Italia un centro, co
me reparto ospedaliero auto
nomo, che si potesse consi
derare adibito esclusivamen
te alla cura del craniolesi. 
Dopo qualche anno, intorno 
al '70, si è costituita a Vero
na, all'Interno del reparto di 

neurochirurgia dell'Ospedale 
civile, una sezione per trau
matizzati cranici. 

La situazione, oggi, non è 
molto differente a parte 
quello romano e quello ve
neto, di reparti veri e propil 
in questo campo se ne p»o 
solo citare uno a Bologna 
(che non è però per trau
matizzati acuti, ma solo per 
quelli che devono curare 1 
postumi del trauma) e uno 
a Napoli, ancora poco uffi
cializzato, nell'Ospedale civi
le. Non sono stati fatti nean
che concorsi ospedalieri per 
la specializzazione In trauma
tologia cranica e — dice Mil
za — l'unica esistente oggi 
In Italia è quella del prima
rio del reparto del « San Gio
vanni ». 

Nel Sud, poi, eccetto a Na
poli, non vi sono centri per 
craniolesi, ma solo sei re
parti di neurochirurgia a Sa
lerno, Messina, Catania, Pa
lermo, Bari e In un piccolo 
paese della Puglia. Il centro 
per traumatizzati cranici del 
« San Giovanni » di Roma è 
un reparto con 40 letti (ma 
— dice Milza — I ricoverati 
sono sempre in eccedenza), 
con un flusso di circa 1.300 
malati l'anno. La mortalità, 
per la natura del reparto, 
non è elevata, perché se è 
vero che il traumatizzato 
cranico può morire subito, 
entro un palo di giorni, nel 
caso di danni interni, al cer
vello, è pur vero che gli In
fortunati con frattura alla 
base o alla volta del cranio 
possono essere salvati, per

ché la traumatologia cranica 
è oggi sicuramente in grado 
di farlo 

Il reparto del « San Giovan
ni » è il centro di drenaggio, 
assurdamente unico, di tutti 
I casi di traumatologia crani
ca — e si pensi solo all'in
fortunistica stradale o agli 
incidenti sul lavoro — che 
si raccolgono nell'Italia cen
trale. Vengono da noi — dice 
Milza — da Ascoli, Teramo, 
Isernla, Latina, Froslnone, Vi
terbo, Civitavecchia. Con le 
conseguenze, spesso, che ab
biamo viBto prima. 

Al neurochirurgo abbiamo 
chiesto cosa deve distingue
re un reparto di terapia per 
traumatizzati cranici da uno, 
più generale, di neurochirur
gia; e poi, anche. 1 tipi di 
intervento specifico, l'uso di 
apparecchiature e la necessi
tà di personale. Senza man
care, Inoltre, di specificare 11 
senso di una certa termino
logia. Intorno alla quale ne
gli ultimi giorni si è fatta 
un po' di confusione. Cerchia
mo di riassumere qui le rispo
ste del professor Milza. 

CENTRI PER TRAUMA
TIZZATI CRANICI — Il trat
tamento e la cura dei cra
niolesi frazionano la «rou
tine » di un reparto di neu
rochirurgia e della sua orga
nizzazione. E' una questione 
fondamentalmente di perso
nale, di tempi e di prepara
zione medico-chirurgica. In 
questo senso, il neurochirur

go è portato a sottovalutare l'elettroencefalografia e all'an-
11 traumatizzato, anche per
ché la prognosi chirurgica 
delle malattie di sua compe
tenza è profondamente dif
ferente da quelle dei cranio
lesi 

Diversificata è anche la 
situazione del personale' es
so dovrà essere in un reparto 
per craniolesi estremamente 
specializzato e utilizzato a 
pieno ritmo, mentre in altri 
reparti di un ospedale potrà 
essere Intercambiabile. Que
sta è una delle ragioni per 
le quali il costo di un letto, 
In un reparto per craniolesi, 
deve essere moltipllcato al
meno per sci rispetto a quel
lo di un normale letto ospe
daliero. 

Infine, la questione del tem
pi In un reparto per cranio
lesi esistono tempi Inutiliz
zati, legati sempre all'acci
dentalità del lavoro e di in
tervento e all'evenienza di 
doversi occupare rapidamen
te di problemi imprevisti. Ve
rosimilmente, si dovrà ope
rare Dlù di notte che di gior
no, più a Ferragosto che In 
qualsiasi altro giorno dell'an
no. Il neurochirurgo, Invece, 
può programmare più tran
quillamente l suol interventi. 
Per tutti questi motivi — con
clude Milza — 1 due servizi 
devono rimanere autonomi. 

Per quanto riguarda il fun
zionamento di un reparto per 
craniolesi, si può dire breve
mente cosi. Dopo l'accettazio
ne di un traumatizzato, si 
procede agli esami clinici, al-

glografia cerebrale (si inietta 
un mezzo di contrasto attra
verso la carotide nel cervel 
lo). Ciò serve per decidere se 
e* si trova di fronte ad un 
caso chirurgico o medico (ci 
sono, appunto, traumatizzati 
che hanno bisogno di sole 
cure mediche e non ricevono 
vantaggio dall'intervento chi
rurgico) 

Nel caso dell'intervento chi
rurgico, dopo di questo segue 
sempre la tracheotomia, che 
è già una forma di rianima- ì macl. se il malato ha pro

genie problema di formazione 
e di disponibilità di perso
nale 

RIANIMAZIONE — E' un 
concetto ampio, che contem
pla una precisa gradualità. 
Si va — dice Milza — dalla 
banalissima boccetta d'aceto 
sotto il naso ai casi estremi 
di tracciato elcttroencefalo
grafico piatto e di sopravvi
venza affidata ai grandi re
spiratori. La rianimazione può 
avvenire anche mediante far-

zlone. Per tutti i traumatiz
zati, poi (casi chirurgici o 
no), si pone, come seconda 
fase, il problema della rie
ducazione: a paziente soprav
vissuto, dopo l'uscita dal co
ma, si tratta cioè di reinte
grarlo alla vita normale: re
cupero della parola, ad esem
plo, o dell'uso di una mano. 

I medici oggi sanno che c'è 
un grosso pacchetto di cellu
le nervose, un terzo di quelle 
complessive (cinque miliardi, 
grosso modo, sul quindici mi
liardi di cellule nervose), che 
ha nel cervello un compito 
aspeclflco: la rieducazione 
conta proprio su questa quota, 
perché essa può vicariare le 
cellule specifiche del centri 
nervosi. Fino a pochi anni fa, 
la rieducazione era intesa so
lo In senso motorio, come ba
nale rafforzamento di musco
li, attraverso massaggi e fisio
terapia. Oggi 11 problema è 
molto più sofisticato e va vi
sto sotto 11 profilo fisico, psi
cologico e psicomotorio: è 
quindi anche un grosso e tir-

blcml di circolo (choc gravi, 
collassi cardiocircolatori) Per 
la rianimazione a breve ter
mine si usano piccoli respi
ratori, per quella a lungo 
termine, macchine di respl 
razione dotate di parecchi 
autoregolatorl e molto com
plesse e costose (anche 10-12 
milioni) 

SOPRAVVIVENZA ARTI 
FICIALE — E' appunto 11 ca
so estremo, quando un sog
getto non è più in grado di 
respirare, nutrirsi e mante
nere un certo livello card'o-
circolatorio, insufficiente an
che per 1 bisogni di tipo ve
getativo. In queste condizio
ni Il tracciato è piatto e la 
sopravvivenza non va oltre 
qualche settimana. Per que
sto motivo — conclude Mil
za — si dovrebbe pensare 
che la ragazza americana 
Karen Quinlan non si trovi 
in condizioni dì sopravviven
za artificiale. 

Giancarlo Angetoni 
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autunno-risparmio ! 

IL GRANDE AMICO CHE RIESCE SEMPRE A FARTI RISPARMIARE 

BERGAMO: via Camozzi con IH BOLOGNA: via Bellaria con 13 -
via Marconi con H - via Corticella con E BRESCIA: corso 
Magenta MESTRE: piazza Barche - via Piave • corso del Popolo 
con GEI MILANO: via Foppa con El - via Tolstoj con IE • via Forze 
Armate con B - corso Buenos Aires con E - via Strigelli con E) -
via Padova con El - viale Sabotino con B - via Olona con El -
via Inganni con El - via Padova/Costa con El - viale Tibaldi con GD« 
via Bazzini con El - piazza 5 Giornate con CE PADOVA: via 
T. Aspetti (Arcella) con El - piazzale S. Croce - piazzetta Garzeria 
con IE PORDENONE: corso Garibaldi con 13 ROZZANO: viale 
Liguria SCHIO: piazza Almerigo da Schio con El TORINO: corso 
Bramante con EJ - corso Svizzera con El • via Salbertrand con E) -
corso Orbassano - via S. Paolo - corso Traiano - via Porpora -
corso Cosenza con El TREVISO: angolo piazza Duomo - piazza 
Borsa con El UDINE: galleria Astra VERONA: via XX Settembre-
via IV Novembre - Portoni Bra con El VICENZA: piazzalo Roma 
con El TRIESTE: viale Campi Elisi"ang. via d'AIviano con El 

Sandro Saccucci (poi diven
tato deputato missino). 

Le intercettazioni furono 
autorizzate dalla magistratu
ra ma. sostiene Bozzinl, ne
gli atti il SID fa riferimento 
a delle conversazioni non tra
scritte. In particolare gli so
no attribuite due conversa
zioni telefoniche con Sandro 
Saccuccl (In data 20 e 25 gen
naio 1971) e altre con Rosa. 

Secondo 11 SID l'interlocu
tore del golpisti che si qua
lifica durante queste telefo
nate come « Massimo di O-
stia » sarebbe appunto Co
stantino Bozzinl. L'imputato 
invece sostiene: « questo è 
un grosso falso del SID. per
ché lo non ho mal parlato 
né con Saccuccl, né con Rosa, 
per telefono, degli avveni
menti del 7-8 dicembre 1970. 
E' vero che 11 conosco, ma 
fui completamente estraneo 
alla vicenda eversiva, e non 
ho mal partecipato a riunio
ni del « Fronte » o di « Avan
guardia nazionale », tanto
meno a quella svoltasi la se
ra del 7 dicembre nella pale
stra di via Elcniana » 

A questo punto la doman
da come mal Bozzinl solo 
ora si ricorda di sollevare 
questo «Incidente» mentre è 
in carcere dal 1 luglio? La 
risposta sta nelle Iniziative 
che abbiamo rammentato più 
su ormai la difesa degli im
putati per il golpe ha deci
so di frapporre quanti più 
ostacoli possibili sulla strada 
di una decisione definitiva 
del giudice istruttore dopo la 
renulsltoria del PM Vltalone 

Gli imputati, soprattutto 1 
D1'! grossi, e l piccoli si ade
guano, tentano manovre 
dilatorie perchè se fra 14 
giorni non viene depositata 
la sentenza di rinvio a giu
dizio, scadono i termini del
la carcerazione preventiva 
e tutti i detenuti riacqui
steranno la libertà 

p. g. 

PASTA ALIMENTARE 

PASTA MAGGIORA kg. s uaaotf isso 
pasta di 
semolato kg/t UgecT 310 

OLIO DI SEMI E DI OLIVA 

olio 
di semi vari 
Barbi 
LBOtf' 

OLIO DI SEMI BERTOLLI LgBO" 620 

OLIO DI SEMI OLITA L^atr 640 

olio di 
mais Barbi L.38CT 790 
OLIO ARACHIDE PLAUSO L^Tt r 820 

olio sansa e 
oliva ^ L.>25fi* 990 
OLIO ARACHIDE GRADINA LJJflQ- 890 

TONNO IN SCATOLA 

TONNO A L C O g r I M L.J8Q- 485 

tonno 
Victor 
all'olio d'oliva - gr. 95 
LjMO" 

195 
CAFFÉ1, THE. Z U C C H E R O 

CAFFÉ' ITALCAFFE' i.um. - gr 2» 
CAFFÉ' MISCELA STAR «oeh t̂o-sr.300 

THE STAR 10 min 
ZUCCHERO SEMOLATO •»»<> n.tio kg 1 

ZUCCHERO SEMOLATO p.» lordo kg 1 

L.59T 
L£se-
Ljse-
L.4fiS-

L.4«r 

515 
620 

125 

435 

425 

[ CRACKERS E FETTE BISCOTTATE 

GRAN PAVESI f.m>8n. 
64 FETTE BISCOTTATE AUGA g. «o 

L.52C 
L.44fT 

470 
395 

CONDIMENTI 

dadi 
Royco 

115 
6 cubetti 

MAIONESE ORCO „ M L34ff* 19S 

POMODORI PELATI 

AMOA<! 
pelati 
Amore 

125 
gr. 400 

PELATI AMORE v.m LJMfT 250 

POMODORI PELATI 0r 4oo L J S 6 - 95 

SOTTOLI E SOTTACETI 

g i a r d i n i è r a AMBSO i.ia8<r 990 
ANTIPASTO ALL'OLIO gr wo ueatr 495 

BEVANDE 

BIBITE CRODO ci 1. L^ar 95 
ACQUA GASSATA DOLOMITI c i» L j a e - 804 

3 lattine birra 
Dreher da ci. 33 UB8Q- 590 

BIRRA DREHER ci « 

6 succhi 
di frutta 
C O l i b r ì gr 125 
L42CT 

L.30e-" 265 

ci. 75 grappa 
Libarna L.^T 
stravecchia I I I 
WHISKY TEACHER's ci.7s L.$Mf" 3280 

DETERSIVI 

sapone bucato ,« e / \ 
Tre Corone ^M L.^r ì O U 

candeggina 
Rex 
L.^eo' 

H.1 

120 
SUPERLAURIL LAVATRICE HH3-P~CO L ^ O t T 960 

SCALA BUCATO E3 to,m.too..i«i» L£Q0* 440 

Svelto Piatti 
• • - - - - polvere 

l i m o n e pacco grand* • waf 220 
SEVEN PIATTI L IQUIDO et 10 UBO" 240 

| LEGUMI E FRUTTA IN SCATOLA 

PISELLI MEDI STAR L.£06" 
PESCHE SCIROPPATE or..00 L436-" 

185 
330 

gr. 400 

cannellini 
Trionfo 
uaeif 

130 
PROFUMERIA E SANITARI 

l a C C a Ljaetf 
C a d O n e t t form. grande 740 
CREMA GLICEMILLE , L^flC 550 

DEODORANTE MUM m, - coloni. L i a e C 540 

3 saponette 
Fairy L ^ T " 480 
SAPONETTA MIRADERMO _k2«r_ 170 

CREMA V E N U S giorno « nott. L i a e f l * 890 

L A T T E E T O N I C O V E N U S t-iietr 690 
COTONE IDROFILO ORO »r»o Lsar 290 

3S!?se-«8> 

SHAMPOO CANADIAN g, Mo 

LOTUS OVATTA 4P .COÌ 

dentifricio 
Close-up 
rosso e menta • AQff 

310 
JL650r_ 

320 
590 

CRESPATA EXTRA < MCCN -i5oo»u«ooi L 4 S C 320 

ARTICOLI PULIZIA 

cera Liù gr,500 Ljraó' 580 
FABELLOMOBILIgio.nl.- LJJ00" 980 

P R O N T O medio normale • B oz. L„580" 490 
3 STROFINACCI BIANCHI + PANNO L,60(r 500 

coppia ciabattine Q Q O 
super 

Sprint cera 
pavimenti 
L.J60 

540 
FjLASAN DISINFETTANTE kg t 
VETROPOL VAPORIZZATORE k g 1 

L 8 0 0 " 
L."6Str_ 

580 
450 

http://FABELLOMOBILIgio.nl

